GIORNALE DI BRESCIA 25 MARZO 2006
La provocazione del sindaco Plona al fine di limitare il transito ininterrotto di mezzi pesanti lungo la strada che attraversa la città

«Il pedaggio sulla statale dell’Aprica»
Presentati due progetti per attraversare il territorio in galleria, ma sono troppo costosi

di Ilaria Rossi

Una provocazione a sfondo reale. È questo in sostanza il significato di quanto dichiarato nei giorni scorsi dal sindaco di Aprica, Diego Plona. «Basta con tutti questi mezzi pesanti. Farò pagare un pedaggio» era stato lo sfogo del primo cittadino che, stanco del transito ininterrotto di tir lungo la statale 39 che attraversa la città, si era deciso a lanciare il perentorio ultimatum.

«Sono almeno un centinaio ‑ ha specificato Plona ‑ gli autotreni ed i pullman che quotidianamente transitano sulla statale. Sono decisamente troppi, anche perchè in alcuni punti le gallerie sono così strette da rendere difficile il passaggio di due camion contemporaneamente: in questi casi si formano colonne di automobili in attesa di passare. Così non si può più continuare: è necessario trovare una soluzione ed io mi batterò affinché questo avvenga al più presto. L'idea di istituire il pagamento di un pedaggio? t più che altro una provocazione per spingere Anas ad intervenire per risolvere il problema, ma potrebbe anche essere davvero presa in considerazione». Una prima possibile alternativa al traffico continuo che disturba la quiete della località montana potrebbe coincidere con la realizzazione di una galleria che permetterebbe di bypassare il cuore della cittadina.

Gli studi di massima già effettuati presentano addirittura due possibili soluzioni: la prima riguarda la realizzazione di un tunnel lungo 2,6 Km dalla località San Pietro, nel comune di Corteno Golgi, alla località Liscidina in Aprica; mentre la seconda prevede ancora la costruzione di una galleria, questa volta lunga 4,4 Km, dalla Val Borea al Monte Belvedere. Entrambi i progetti però comporterebbero costi altissimi di realizzazione, indicati tra i 25 ed i 50 milioni di euro, e lunghi tempi previsti per la realizzazione: almeno due anni ‑ dicono gli esperti ‑. «L'idea alla base ‑ specifica il sindaco Plona ‑ sarebbe quella di affidare i lavori di costruzione della galleria antitraffico ad un pool di imprenditori, attraverso un processo di project financing. In questo modo, una volta terminata l'opera, ai costruttori sarebbe affidata anche la gestione della struttura e nel tempo, attraverso la riscossione del ticket ad ogni passaggio, questi verrebbero completamente ripagati dei costi sostenuti».

«In realtà ‑ specifica ancora Plona ‑ non ci sarebbe neppure bisogno di queste soluzioni alternative se l'Anas si decidesse a realizzare il tanto atteso traforo del Mortirolo. Quel progetto rappresenta per noi il sogno che l'Aprica torni ad essere un'isola felice».

Nel frattempo però, un primo progetto per migliorare la viabilità cittadina è stato già approvato da Anas. I lavori, che prevedono l'allargamento del tratto che va dalla casa cantoniera del Belvedere al bivio di Ganda, riguardano il primo dei cosiddetti quattro «punti neri» della statale 39: la spesa prevista si aggira intorno agli 800mila euro.

Altri 22milioni di euro sono invece già stati previsti per la sistemazione del tratto bresciano che collega la località alpina con il comune di Corteno Golgi. Per quanto riguarda le restanti due questioni il sindaco auspica la realizzazione a breve di un progetto esecutivo.
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Darfo Boario Terme. Le iniziative promosse dal Comune

Un corso per non perdere «Il filo della memoria»
di Vera Zappia

«I1 filo della memoria», è il titolo dell'iniziativa promossa dall'Assessorato ai servizi sociali in collaborazione con il progetto famiglia. Si tratta di un corso rivolto a tutti gli anziani residenti, alle Associazioni anziani di Erbanno, Darfo Boario, Corna e Fucine rappresentati dai rispettivi presidenti. Il corso è affidato a Ferruccio Baggi, medico geriatra della Fondazione «Don Gnocchi» di Brescia con la collaborazione di Maria Fogliata, psicoterapeuta. Il sindaco Francesco Abondio ha valutato l'opportunità per i cittadini di provvedere e organizzare un corso su un aspetto della persona non sempre valutata nella sua importanza «nell'intento e nella consapevolezza di fare una cosa utile agli anziani dai 55 anni in poi». «Si guarda tanto ‑ ha aggiunto il sindaco ‑ alle difficoltà dell'età legate all'aspetto motorio o ad altri tipi di difficoltà e non si pensa a una problematica che può essere la mancanza della memoria». Così è nata l'idea di un corso affidato al dott. Baggi, studioso delle malattie e dei disturbi dell'età senile con chiara esperienza del «filo della memoria». Il corso è di base e si articola in quattro incontri che si terranno presso la sala riunioni dell'Ufficio tecnico del Comune, in vicolo Gleno, sempre di mercoledì, dalle 16 alle 17.30, e nelle seguenti date: primo incontro 5 aprile, tema «Il cervello e la sua organizzazione»; secondo incontro 12 aprile «La memoria»; terzo incontro 19 aprile «La memoria visiva»; quarto incontro 26 aprile «La tecnica dei loci spaziali». Per le iscrizioni rivolgersi all'ufficio Servizi sociali del Comune, tel. 0364 541165 o presso la sede del Progetto famiglia in via Barbolini 4, tel. 0364 536632 nei seguenti giorni e orari: martedì dalle 15 alle 17; giovedì dalle 10 alle 12; sabato dalle 10 alle 12.

In contemporanea Abondio ha presentato con soddisfazione la carta dei servizi per i cittadini del Comune di Darfo Boario Terme. Il manualetto contiene un folto ed esauriente numero di informazioni riguardanti contributi economici, servizi per la casa, quelli riservata ai minori, ai disabili, agli anziani, ai servizi comuni».
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Il progetto del Comune di Angolo Terme

Lago Moro, nuovi parcheggi per i turisti
di Vera Zappia

Il territo​rio della cittadina termale è da sempre carente di parcheggi pubblici. Durante la stagione estiva poi, quando Angolo si affolla di visitatori e di turisti diventa spesso problematico la​sciare i veicoli in sosta, soprat​tutto nelle zone a vocazione turistica, come quella del lago Moro.

L'Amministrazione comuna​le in considerazione delle diffi​coltà di sosta e transito in locali​tà Carbunè spesso soggetta a traffico intenso ha apportato una variante al piano regolatore generale. Nell'ambito del va​sto piano di realizzazione del parco del lago Moro è stata individuata l'area da destinare a parcheggio pubblico sempre in località Carbuné all'incrocio di due strade comunali che condu​cono al lago Moro, luogo molto frequentato in estate quando le spiagge vengono prese d'assalto dai turisti.

La zona interessata copre un'area di 800 metri quadri. Il parcheggio disporrà di una tren​tina di posti macchina con spazi riservati ai disabili compresa l'area di sosta per cavalli e cavalieri appassionati di lunghe pas​seggiate tra la natura, con possi​bilità di raggiungere, attraverso l'ippovia la cittadina di Breno.

Il sindaco Mario Maisetti, nel corso dell'ultimo Consiglio co​munale ha presentato il nuovo progetto che rientra nel piano di investimento finanziato dalla Regione Lombardia per il recu​pero di quest'area in prossimità del Moro, aggiungendo un ulte​riore servizio ai visitatori. La variante è stata votata sia dalla maggioranza, sia dalla minoranza.
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Chiusa dal sindaco per motivi precauzionali la strada intercomunale

Massi sulla Lozio-Ossimo
di Giuliana Mossoni

Ancora una strada interrotta in Valle Camonica per uno smottamento del terreno. Questa volta il comune interessato è Lozio, dove all'alba di ieri una frana di medie dimensioni si è staccata dalla montagna invadendo un tratto della carreggiata della Ossimo‑Lozio. Dalla parete rocciosa che costeggia la via si sono staccati anche due grossi massi per un totale di circa quindici metri cubi di materiale.

Il sindaco, Claudia Fiorani, ha immediatamente provveduto a emanare l'ordinanza di chiusura in entrambi i sensi di marcia della strada che dal confine di Ossimo porta alla località Resone in territorio comunale di Lozio. È stato richiesto l'intervento dell'ex Genio civile, che ha inviato in mattinata sul posto per il sopralluogo l'ingegner Forti. Sono quindi stati disposti i lavori di sgombero della sede stradale, effettuati dalla ditta Rivadossi di Ossimo.

Nei prossimi giorni, forse già a partire da oggi, se le condizioni meteo lo permetteranno, partiranno invece gli interventi più delicati per la bonifica della parete rocciosa e la messa in sicurezza dell'intero tratto. Pur non essendo la via di comunicazione principale fra i paesi dell'altipiano bornese, la strada in questione si è in più occasioni rivelata preziosa per gli automobilisti, non da ultimo lo scorso inverno, in occasione dei lavori che hanno interessato la sottostante provinciale di collegamento col fondovalle.

«Il problema degli smottamenti in primavera è una questione comune e frequente nei paesi di montagna ‑ ha dichiarato il sindaco Fiorani ‑ gli interventi di bonifica dovrebbero essere effettuati con regolarità sulle nostre strade. Il Comune di Lozio sarà interessato nelle prossime settimane da un altro intervento di riassetto della strada statale, finanziato grazie al bando della Comunità montana per le carrozzabili intercomunali. È necessario soltanto attendere lo scioglimento della neve, che attualmente ricopre ancora una parte del nostro territorio».

La carrozzabile intercomunale interessata dallo smottamento verrà presumibilmente riaperta nei prossimi giorni, al termine dei lavori per la messa in sicurezza di tutto il versante roccioso sovrastante.
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Costa Volpino

L’on. Castelli per la Caserma
di Elia Mutti

Il ministro della Giustizia, on. Roberto Castelli, presenzierà, alle 11 di lunedì 27 marzo, al taglio del nastro inaugurale della nuova caserma dei carabinieri di Costa Volpino. Alla cerimonia parteciperanno le massime autorità militari, civili e religiose dell'Alto Sebino e delle zone limitrofe. Il presidio sorge in via Nazionale 217 (telefono 035.972.369), nelle vicinanze di Ponte Barcotto, ed è operativo a servizio dei cittadini dal 12 dicembre scorso. Di specifica competenza della caserma sono i territori comunali di Costa Volpino e di Rogno (12mila abitanti) ma, in considerazione della posizione strategica in cui è collocata, a ridosso del confine tra Bergamo e Brescia, funge da utile cerniera tra Lovere, Pianico e Sovere da una parte e Pisogne e Darfo Boario Terme dall'altra. L'organico è composto da nove carabinieri effettivi e dal comandante.

Le forze dell'ordine si sono dichiarate pronte, in caso di necessità, a dare la loro disponibilità 24 ore al giorno, anche se il normale orario d'apertura al pubblico degli uffici va dalle 8 alle 22.
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Speciale Iseo

Rivoluzione in viale Repubblica
Dal ramo ferroviario “commerciale” alla vocazione turistica

di Tonino Mazza

Un «piccolo salotto» è ormai viale Repubblica, sottoposto a riqualificazione, ormai da mesi, e pronto per essere riaperto a Pasqua. Sul viale è in via di ultimazione una fontana con 18 zampilli, circondata da 4 cipressi che rappresentano Iseo e le frazioni di Clusane, Cremignane e Pilzone.

Ma com'era viale Repubblica all'inizio del Novecento? Molti giovani non possono infatti sapere che negli Anni Venti, al posto dell'elegante viale, c'era un lungo binario che, diramandosi dall'attuale stazione delle Ferrovie Nord Milano, raggiungeva il porto Gabriele Rosa. Allora la strada ferrata era gestita dalla Snft (Società nazionale ferrovie e tranvie) ed il binario lungo il viale consentiva ai treni merci di raggiungere il porto, scaricare granaglie che poi, attraverso l'utilizzo di grandi barconi e dei primi battelli a vapore, raggiungevano Montisola, Lovere e Pisogne e da questo ultimo comune la Valcamonica. Negli anni Quaranta un tronco del binario «commerciale» ‑quello che dal porto raggiungeva l'edificio della Società Operaia di Mutuo Soccorso ‑ venne eliminato per far posto al lungolago Marconi. Una rarissima foto del 1949, scattata dal fotografo Trieste Simonetti, che aveva lavorato per la Snft fino al 1952, testimonia infatti che il binario termina proprio in prossimità dell'edificio in questione. Un'altra foto, degli anni Sessanta, scattata da Edoardo Sbardolini, immortala lo stesso tronco ferroviario arricchito e «mimetizzato» da una piccola e bella fontana e da un lungo filare di glicini che abbellivano la stradina che fiancheggiava il tronco ferroviario.

«Quella fontana ‑ dice con orgoglio Sergio Alebardi ‑ l'aveva fatta posizionare mio padre Francesco, il quale dal 1951 al 1956 aveva ricoperto l'incarico di assessore ai Lavori pubblici». Al governo iseano, allora, erano stati eletti sindaco il cavaliere Clemente Binetti e assessori, oltre all'Alebardi, Arturo Manera, Angelo Zuccoli Bergomi e Luigi Geroldi. Nel 1952, dunque, venne realizzata la fontana, ma pochi anni dopo si decideva l'eliminazione del binario morto, meglio conosciuto come «la spina», per far posto a viale Repubblica, abbellire Iseo e renderlo più accogliente per i vacanzieri provenienti soprattutto da Brescia, i quali, come mezzo di trasporto usavano le littorine della storica Snft.

Una foto, scattata qualche giorno fa da Federico Sbardolini, dalla stessa posizione utilizzata dal nonno Edoardo, testimonia i cambiamenti avvenuti su viale Repubblica che sembra piacere molto agli iseani.
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Speciale Iseo. Fondi per i servizi

Al Comune il 5 per mille
Nella loro dichiarazione dei redditi gli iseani destineranno il 5 per mille al Comune che utilizzerà questi fondi per i servizi sociali? È quanto auspicano il sindaco Marco Ghitti (nella foto)e soprattutto gli assessori Flavia Gatti e Massimo Aceti. «Il 5 per mille ‑ fa notare Flavia Gatti ‑ servirà a sostenere la spesa sociale, cioè quegli interventi fatti dall'Amministrazione comunale per alleviare le situazioni di disagio di alcuni anziani e bambini». Ma

il Comune non ha fondi a sufficienza per soddisfare le esigenze accennate? «Purtroppo no dice Massimo Aceti ‑perché, negli ultimi due anni, il Fondo nazionale per le politiche sociali, che serviva agli scopi accennati, ha ridotto i contributi e il 5 per mille aiuta quindi a recuperare la parte dei fondi che sono venuti a mancare». L'assessore Aceti, nei prossimi giorni provvederà a informare enti e associazione e gli uffici che raccolgono o predispongono le dichiarazioni dei redditi, ma anche a inviare un volantino alle famiglie iseane per informarle sul come destinare il 5 per mille al Comune. «L'attuale piano socio‑assistenziale ‑ conclude Gatti viene curato in concomitanza con l'attuazione del Piano di zona territoriale, elaborato dai Comuni del distretto 5. Il principio è assicurare alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuovere interventi per garantire qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di disabilità e di disagio».
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Speciale Iseo. Crescono negozi e boutique in piazza Garibaldi, viale Repubblica, via Roma e via Duomo in vista dell’arrivo dei turisti

Accoglienza migliore con più vetrine
di Tonino Mazza

I nuovi vacanzieri italiani e d'Oltralpe che per le vacanze pasquali approderanno a Iseo, troveranno un'accoglienza migliore, strade e piazze abbellite e una decina di negozi e boutique che hanno aperto i battenti in piazza Garibaldi, su viale Repubblica, in via Roma e via Duomo.

In piazza Garibaldi, dopo alcuni mesi di chiusura, occorsi per ammodernare lo storico locale ubicato al piano terra di Palazzo Vantini, è stato inaugurato il bar Ariston gestito da Mario Pezzotti, dalla moglie Sonia e dai figli Cristina e Marco. L'elegante locale è gestito dal 1962 dai coniugi iseani i quali, già nel 1970 e nel 1981, avevano provveduto ad ammodernarlo e renderlo più accogliente. «Cambiano i tempi, le mode e le esigenze ‑ spiega Sonia ‑ e per accogliere degnamente i turisti stranieri e soprattutto la nostra clientela di sempre, ci siamo preoccupati di sottoporre a un attento maquillage il nostro bar».

Sempre in piazza Garibaldi, sotto gli antichi portici dove, per parecchi anni è stato attivo il negozio di scarpe Pezzini, è stata aperta la boutique Chèrie che espone raffinate calzature e borsette dalle griffe più prestigiose. «Siamo aperti dal 19 settembre del 2005 ‑ spiega la commessa Eleonora ‑ e possiamo ritenerci soddisfatti perché la nostra clientela non è solo locale, ma anche franciacortina, milanese e bergamasca». Sotto i portici comunali si registra poi un cambio di gestione dell'edicola, curata per 16 anni da,Alberto Glisoni e sua moglie Grazia Colosio. Al loro posto, dal 1° gennaio 2006, nella gestione della rivendita di giornali è subentrato Francesco Omoretti Pezzotti che per anni ha svolto l'attività di tipografo a Clusane d'Iseo e poi ha deciso di cambiare mestiere. «La nostra clientela ‑ spiega Francesco ‑ è quella acquisita da mio zio Alberto ed è numerosa e affezionata».

Una voce, un po' fuori dal coro dei contenti, è quella dei coniugi Ravara che in via Campo, dal 1971, gestiscono la prestigiosa ed elegante pasticceria. «Si sente un po' la crisi anche nel nostro settore ‑ spiega la signora Ravara ‑ ma si lavora bene sabato e domenica, perché a Iseo approdano i vacanzieri del fine settimana e, d'estate, turisti italiani e stranieri».

Entusiasti del loro lavoro e del loro esercizio sono i nuovi gestori del negozio di pizza al trancio di via Campo, quello che fino a febbraio del 2005 era gestito da Luca Bresciani. «Lavoriamo tantissimo sabato e domenica ‑ fa notare Rita Scotti ‑ soprattutto perché tanti giovani vengono a trascorrere le loro giornate sul lago e preferiscono consumare un trancio di pizza e una bibita nel nostro locale». Lavora bene ed e frequentata da clienti milanesi, bergamaschi e bresciani la boutique di abbigliamento di Maurizio Zatti, situata in via Campo nell'ex Filanda. La boutique è attiva da cinque anni e offre capi di abbigliamento di grandi marche. In piazza Garibaldi un'altra raffinata boutique, l'Intimo Garavaglia. «La nostra clientela è costituita da bresciani, bergamaschi e milanesi ‑spiega il gestore ‑ perché ad essa offriamo prodotti di ottima qualità e la possibilità di scelta fra le griffe più in voga». Su viale Repubblica, in fase di riammodernamento, è sorta invece una gelateria, situata nei locali appartenenti a Federico Zuccoli . La gelateria è gestita da Ernesto Busi e Luca Nembrini, due paraticesi che fino a qualche mese fa lavoravano con successo, vicino al lungolago di Paratico, nella gelateria «Le Chiatte». Anche la gelateria iseana porta il nome «Le Chiatte». Altri negozi di abbigliamento sono sorti in via Duomo, mentre su via Roma, nel nuovo edificio commerciale, hanno aperti i battenti una lavanderia, la sede dell'Associazione artigiani, la Banca popolare di Sondrio, un bar e un'agenzia assicurativa. 

Carlo Caputo, proprietario di alcuni negozi di abbigliamento di Iseo, Paratico e Corte Franca, non è pienamente soddisfatto in merito all'atten​zione rivolta dal Comune al settore commercia​le. «Si parla di far pagare 1,5 euro ogni ora di sosta nei parcheggi a parcometri ‑ dice Caputo ‑ mentre attualmente la cifra da pagare è di 1 euro. Si scoraggia così cl p vuole fare compere a Iseo e quindi, i possibili acquirenti finiscono nei vicini centri commerciali».
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Iseo. Appassionante convegno sulla cucina e le tradizioni del territorio ieri sera per festeggiare i 25 anni de “Il Volto”

La globalizzazione? Si vince a tavola
di g.a.

Verso un concetto di gastronomia intesa come idea di vita, ma non solo: di scelta economica e ambientale; scegliendo un certo stile «cucinarlo» (la vecchia definizione, tratta dal latino, è finita in soffitta forse per la sua assonanza con parti meno nobili del corpo) si propone uno «stile» di economia che, unico, può salvarci dal disastro. È stato un passo veramente lungo, concettualmente, quello che ieri sera si è compiuto nel convegno «Tavola: cultura e risorsa del territorio». Uno degli appuntamenti per le celebrazioni dell'osteria «Il Volto». Passo lungo, ma proprio per questo degno di essere meditato.

Tra l'ironia di Gianni Mura, la passione di Carlo Petrini, presidente nazionale di Slow Food, la vis polemica di Enzo Vizzari, noto critico gastronomico, c'è stato di che riflettere mentre, poche decine di metri più a

nordovest, i fornelli del locale erano in funzione per la cena che si sarebbe consumata al termine dei «lavori».

Al tavolo dei relatori il già citato Mura (gastronomo, calciofilo, ciclofilo: non gli manca mente), il sindaco di Iseo, dott. Marco Ghitti, che ha fatto gli onori di casa, l'anfitrione Angelo Viola e un «diabolico» Tino Bino che, quando il discorso si faceva troppo celebrativo e autoreferenziale, dava di punta con lo stiletto per provocare. Ne è uscito un discorso dal cammino non troppo lineare, ma sicuramente ricco.

C'è stato spazio per rammentare questi 25 anni di cucina di Vittorio Fusari, dai primi, quasi timidi ma già promettenti, passi sull'orma delle ricette locali e della loro rivisitazione (che è poi, con qualche eccezione, ancor oggi il suo cavallo di battaglia), ma anche per misurare una volta di più le risorse di Sebino e Franciacorta: dal pesce di lago, per citare qualche esempio, all'immancabile vino franciacortino (con o senza "bollicine"), alle «new entry» come la farina di Castegnato... Tutto con l'idea che dietro a una scelta gastronomica c'è una scelta intellettuale e, si diceva, economica. Optare per un certo tipo di cucina, insomma, significa imporre, o quasi, un certo tipo di agricoltura e di allevamento. Significa cercare e proporre una via di fuga dalla coltura intensiva e forzata, dalla globalizzazione alimentare che produce disastri, soprattutto nei luoghi più poveri della terra.

Temi che, come si conviene ad un dibattito, sono rimasti alla fine come questioni su cui riflettere e non come assiomi da accettare supinamente. Alla fine c'è stata anche una proposta per il sindaco di Iseo: cominciare da subito a fare del paese sebino un punto di riferimento per una concezione meno massificata dell'alimentazione, della stessa produzione. Chissà.

Tra scenari apocalittici, gustose iperboli (sappiamo da Carlo Petrini che una delle cause per cui lo tsunami ha fatto tante vittime è il nostro eccessivo consumo di gamberetti, sappiamo da Enzo Vizzari che al venerdì pomeriggio attraversare Milano in autostrada non è proprio un divertimento) se ne sono andate due ore piuttosto interessanti. Mai, però, e i relatori ci scuseranno, interessanti come il seguito della serata, appunto al Volto.
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L’assessore alla Sanità del Pirellone Alessandro Cè: «L’esperienza troverà piena cittadinanza nel piano regionale»

Cura del disagio mentale, Iseo fa scuola
Clarabella, la cooperativa Isparo propone ai pazienti il lavoro in vigna e gli orti

di g.c.c.

Il progetto del dipartimen​to salute mentale dell'Azienda ospedaliera Mellini, che ha portato al​la realizzazione della ca​scina Clarabella, al cen​tro del convegno che ne ha preceduto l'inaugura​zione, è destinato a far scuola in Lombardia. Lo ha dichiarato l'assessore regionale alla Sanità Alessandro Cè nell' interven​to prima dell'inaugurazio​ne della struttura, ringra​ziando il direttore del Mellini, dott. Gabriele Tonini, che lo ha realizzato, sostenendo il progetto del dottor Andrea Materzanini, responsabile del dipartimento di salute mentale dell'azienda.

Il progetto, fuori dagli schemi della psichiatria tradizionale, centrato su una tutela della salute mentale di cui i farmaci sono solo una componente, è stato al centro di tutti gli interventi nel salone del Relais Franciacorta, affollato da amministratori locali, operatori, medici, esperti, pazienti e familiari. Materzanini, che ha coordinato gli interventi, ha sottolineato l'importanza del sostegno della direzione dell'azienda: « Il dipartimento, con la cascina su cui il direttore generale ha investito importanti risorse, offre 42 posti letto, di cui 25 semiresidenziali, e 70 opportunità di lavoro. La struttura rientra nella scelta di praticare una psichiatria che si prenda cura della salute delle persone del territorio. L'équipe, coordinata da uno psichiatra, coadiuvato da numerose professionalità, con le più avanzate terapie farmacologiche, propone un atteggiamento che coinvolge famiglie, istituzioni e comunità per costruire una rete di relazioni, in ogni settore da quello economico a quello del divertimento, che rappresenta il superamento reale del disagio».

Tonini, invitando l'assessore regionale a visitare il dipartimento di Iseo, ha detto: «L'inaugurazione della cascina Clarabella corona un impegno assunto per lo sviluppo di attività assistenziali e riabilitative del Dipartimento di cui abbiamo condiviso gli orientamenti, che rompevano gli schemi di una psichiatria che isolava i malati, impegnando risorse importanti per ristrutturare il dipartimento ad Iseo e la cascina Clarabella con la fondazione Isparo. Il recupero, partito con i Comuni e un finanziamento regionale di 500.000 euro, si e inserito in un percorso condiviso con il territorio per recuperare l'ambiente, promuovendo attività che reinseriscono persone, sempre al centro dell'attività sanitaria assistenziale». L'on. Cè si è soffermato sul progetto osservando: «La persona con disagio mentale è una persona con tutti i diritti, per cui tutto va organizzato in funzione del suo pieno reinserimento, partendo dal recupero delle relazioni umane. Nel nuovo piano regionale della sanità

abbiamo ribadito la valenza del progetto Clarabella, per passare da una welfare society ad una welfare community che metta al centro la persona. Questo progetto mi piace perché ha una visione integrata e globale delle persone e propone un percorso, di cui la farmacologia è una piccola parte, che si intreccia con tutti gli elementi della vita».

L'on. Molgora ha ricordato che con la prossima denuncia dei redditi tutti i contribuenti possono destinare il 5 per mille dell' Irpef al soste»go di iniziative come quella che vede impegnata la cooperativa Isparo.

Claudio Vavassori presidente di Isparo ha concluso: < Siamo orgogliosi della partenza di questa struttura, cui abbiamo lavorato completando la ristrutturazione, e dove daremo vita ad una comunità per 17 persone, garantendo l'assistenza con personale specializzato 24 ore al giorno. Questo progetto si caratterizza offrendo agli ospiti della comunità tutte le opportunità offerte dalle attività lavorative delle cooperative sociali Isparo e Clarabella, in particolare la lavorazione dei vigneti, vinificazione, apicoltura, orticoltura e florovivaismo».
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